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LA VIA MAESTRA 

prospettive educative 

 
e considerazioni che vorrei affidare 

all’editoriale che introduce questo 

numero saranno del tutto personali 

(… ma neppure tanto) e non possono che 

attenere al crescente affanno che ne 

ostacola la redazione. 

Un affanno che deriva da un carico di 

lavoro che non soltanto è crescente, ma 

scandito da itinerari obbligati, procedure 

non sempre chiare, documenti che 

bisogna conoscere bene, ma che sono 

redatti in quantità umanamente 

impossibili da gestire, esigenze non 

sempre conciliabili, scadenze. 

E, sullo sfondo, una vita da vivere. 

Sempre più difficile, infatti, conciliare il 

moltiplicarsi degli impegni con quelle 

priorità esistenziali che progressivamente 

perdono il diritto di appellarsi così. 

Sempre più difficile, infatti, garantire una 

qualità e un significato in termini di 

efficacia e rispondenza al servizio che 

ciascuno di noi è chiamato a rendere in 

una società sempre più complessa, o 

forse soltanto più complicata e caotica. 

E’ vero: ottimizzare il lavoro significa 

evitare gli sprechi di tempi, spazi, risorse. 

Non è, tuttavia, con il sovrapporre gli 

incarichi, le responsabilità, le “cose da 

fare” che si garantisce l’efficienza e il 

buon lavoro.  

In tutto questo, anche il piacere che 

potrebbe accompagnare la stesura di  

 

 

 

 

 

 

 

qualche pensiero in libertà attraverso il 

quale non tradire la propria natura di 

educatore, è sopraffatto dalla fatica di 

trovare un varco negli impegni e nei 

ristretti tempi di libertà dal lavoro. 

Il mio invito a voi ragazzi resta, pertanto, 

quello di lottare affinché non  dobbiate 

mai rinunciare al piacere di fermarvi a 

coltivare le vostre priorità, senza per 

questo non gratificare voi stessi e chi vi 

sta vicino con un’attività condotta con 

coscienza civile e senso di responsabilità 

verso chi vi circonda. 

Una bella canzone dei Tiromancino, 

credo, recita così: “Ama la tua vita, non 

lasciarla andare”.  

Ecco, spero che anche voi, tutti, abbiate 

cura di vivere intensamente ogni 

momento della vostra vita, dedicando al 

lavoro il giusto impegno, il solo che possa 

garantire soddisfazione nei momenti di 

riposo in cui coltivare ciò che vi piace e vi 

gratifica. 

P.S. un ringraziamento alla paziente Dora 

Clemente per le lunghe attese dei miei 

editoriali che la costringo a condividere. 

 

Il Dirigente Scolastico  

dell’Istituto Comprensivo 

“Francesco SEVERI” 

Dott.ssa ANNA STURINO

L 
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 Nostalgia di Natale 

       

LA BEFANA DEI GRANDI 

Spero tanto che un giorno dal camino 
una befana buona venga giù 
a portare doni a chi bambino 
ormai da molto tempo non è più. 
Una befana per grandi e vecchietti 
che rechi nel sacco un dolce sogno 
da consegnare, attraverso i tetti, 
a tutti quelli che hanno bisogno. 
A chi sta solo, un po’ di compagnia; 
un lauto pranzo a chi di pane è senza; 
a chi è triste gioia ed allegria; 
alle mamme ed ai papà tanta pazienza. 
E metta nelle calze dei potenti 
pace, amicizia e buoni sentimenti. 

                          (M. L. Giraldo) 
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GESÙ COME ME 

Gesù è un bambino come me 

Nella sua famiglia sono in tre 

Giuseppe lavora, fa il 

falegname. 

Maria pulisce, prepara il pane 

Anche lui va a scuola, sta con 

gli amici 

Gioca a palla, ma non ha bici 

Il rabbino gli insegna a pregare 

Anch’io vado a scuola per 

imparare 

Il sabato per lui è festa 

Mentre io la domenica vado a 

Messa 

Gesù abitava in un paese 

lontano 

Il mio paese si chiama 

Crispiano 
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    27 GENNAIO IL GIORNO DELLA MEMORIA     a cura della  Primaria

 

… DAL FILO SPINATO NASCONO I FIOR…classe 3^A 
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Solidarietà  

 

CRONACA: “LA PETTOLATA 

DELLA SOLIDARIETA’ “  

a cura delle classi quarte 

ggi è stata una giornata brutta, 
nuvolosa e tempestosa, ma allo 
stesso tempo è stata davvero bella 

perché nella nostra scuola c’è stata la 
“Pettolata della Solidarietà”, un progetto 
bellissimo che consiste nel “comprare” 
alcune pettole al posto della merenda; i 
fondi raccolti andranno all’A.N.T. e alla 
Misericordia di Crispiano. 

Tutte le classi sono scese giù nell’atrio della 
nostra scuola per la grande manifestazione 
che si ripete ormai da otto anni di seguito. 

I bambini delle classi quinte hanno aperto 
la manifestazione con una piccola 
introduzione di saluto, poi tutti insieme 
abbiamo cantato “Evviva noi”. 
Successivamente i bambini della Scuola 
dell’Infanzia e quelli delle prime classi 
hanno cantato un’altra canzoncina che è 
piaciuta a tutti i presenti. 

È venuto a farci visita Don Mimmo, il 
parroco della chiesa “Santa Maria Goretti” 
che ci ha raccontato una storia sulla 
solidarietà.A questo incontro non ha potuto 
partecipare la nostra D.S.. la Dottoressa 
Anna Sturino per cui la vice preside, Ins. 
Elisabetta Miccoli è intervenuta al suo 
posto con parole di ringraziamento per 

tutto ciò che si organizza nella nostra 
scuola in favore della solidarietà. 

Infine, tutti insieme ci siamo esibiti in un 
balletto molto allegro. 

Tutti i bambini, poi, sono tornati nelle 
proprie classi a gustare le deliziose pettole 
preparate dalle rappresentanti di classe. 

                                                                           
ARIANNA, 4^B 

 QUANDO LA SCUOLA DIVENTA 

LUOGO DI SOLIDARIETÀ  

a cura della Scuola Secondaria 

 mesi di novembre e di dicembre  
hanno visto gli alunni dell’Istituto 
Comprensivo “F. Severi” impegnati in 

attività di solidarietà. Come alunno 
dell’Istituto, classe 3^ sez. F, ho partecipato 
attivamente a tutte le iniziative, dal 
Concorso-premio, “Lavoro in…mostra”, 1^ 
edizione, alla Mostra-mercato pro UNICEF 
e alla serata pro Telethon. A partire dal 
mese di ottobre, appena ho saputo del 
Concorso-premio, ho iniziato a preparare 
un oggetto, una tegola di terra cotta su cui 
ho rappresentato l’ingresso di 
un’abitazione. Per inciso, ho vinto il 
secondo premio nella sezione addobbi ex 
aequo con la mia compagna di classe, 
Francesca Persiani. Dal 9 al 16 dicembre, è 
stato poi il momento della Mostra-mercato, 
ho partecipato con la mia classe sia 
all’allestimento che all’inaugurazione e, in 

O 

I 
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diverse occasioni, sono stato tra quelli che 
accoglievano gli alunni delle altre classi, 
invitati a  visitare la Mostra-mercato. 
Durante l’inaugurazione della stessa, il 
Coro con la direzione della professoressa 
Maria Rosaria Angelini, e alcuni miei 
compagni di classe, Ciro D’Amicis e Angelo 
Del Vecchio, con i canti e le letture ci hanno 
preparato a vivere il momento del Natale in 
modo diverso rispetto agli spot pubblicitari 
ossia  dando, a questo suggestivo periodo 
dell’anno, il valore della donazione gratuita 
e senza confini. Nello stesso periodo, 
abbiamo preparato con la nostra 
professoressa, Rosa Barratta, la serata pro 
Telethon. Io, insieme ad altri miei 
compagni di classe: Chiara Tenneriello, 
Francesca Persiani, Fabio Paciulli e Monica 
Caroli siamo stati i protagonisti di alcune 
scenette il cui contenuto invitava i presenti 
a riflettere sul valore della generosità. La 
serata Telethon si è aperta con l’esecuzione 
di due brani musicali realizzati dalla 
“Severi Ensemble” Coro e Orchestra con la 
direzione del prof.re Giorgio Lepore e la 
collaborazione dei docenti coordinatori 
Maria Rosaria Angelini(Coro), Gabriella 
Fumarola(Coro), Cosimo Conte(Orchestra). 
Significativa è stata anche la presenza degli 
alunni della classe 1^ sez.B che hanno 
rappresentato una favola dal titolo: “Per 
salvare una tigre”. La favola si è conclusa 
con un ballo realizzato dagli stessi alunni 
sulle musiche di Shakira, “Waka Waka it’s 
for Africa”.  A termine della serata, si è 
svolta la premiazione del Concorso-premio 
che ha visto la partecipazione di un 
poderoso numero di alunni, circa 200. I 
premiati, comunque, sono stati solo 11, 
tutti gli altri hanno ricevuto un attestato di 
partecipazione. Certo, rimane il detto: 
“L’importante non è vincere, ma 
partecipare” e la partecipazione di noi tutti 
al Concorso-premio ha permesso, con la 
vendita dei lavori realizzati,  la raccolta di 
fondi che saranno destinati in parte 

all’UNICEF con l’adozione di un progetto e 
in parte all’Istituto con l’acquisto di 
materiale scolastico, mentre le offerte 
raccolte durante la serata pro Telethon, 
saranno destinate interamente 
all’Associazione ONLUS. Che dire, oggi mi 
sento fiero di aver donato un po’ del mio 
tempo e un po’ della mia paghetta 
settimanale e sarei ancora più felice se 
sapessi che questo mio piccolo dono abbia 
reso meno triste un bambino di qualsiasi 
parte del mondo. In fondo basta poco per 
fare tanto a chi ha niente. 

Alessandro Corrente, 3^ F 

SOLIDARIETÀ  TELETHON  A 
CURA DELLA CLASSE 1^B 

SCUOLA SECONDARIA 

 Per salvare una 
tigre……… 

(narratore): In una giungla, tanto tempo fa, 
c’era una tigre che si divertiva a spaventare 
tutti gli animali con il suo ruggito. 

(tigre): Groarw! 

(narratore): Di lì si aggirava un cacciatore che 
dice: 

(cacciatore): Che bella tigre, ora la sparo con 
un sol colpo! 

(narratore): E dopo lo sparo la tigre cadde a 
terra ferita. 

(tigre): Aiutooo! Sono stata colpita! Sto per 
morire! Groarw! 

(narratore): A quel punto le iene e una 
scimmia uscirono ad una ad una dalle fronde 
degli alberi. La scimmia curiosa si avvicinò 
saltellando e dice: 

(scimmia): Uh! Uh! La tigre è ferita, andiamo 
ad aiutarla! 
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(narratore): E ridendo, visto il buon boccone, 
dissero le iene: 

(iene): Hi,hi,hi, allora che si fa? 

(narratore): Strisciando, strisciando si 
avvicinò alla tigre un serpente che sibilò: 

(serpente): Oh una tigre ssscenuta, sssicuro, 
sssi deve aiutare, ma come? SSSicuro 

(narratore): Ed ancora le iene: 

(iene): Dobbiamo mangiarla? 

(narratore): Dalle fronde degli alberi si ode un 
timido ruggito; è il cucciolo della tigre che dice:  

(tigrotto): Salvate mia madre!! Salvate mia 
madre!!! Hargrr!! 

(narratore): E allora la iena dice: 

(iena): Dobbiamo aiutarla!!! 

(narratore): Saltellando timidamente si 
avvicinò al grosso anomale un topolino che 
dice 

(topolino): Andiamo a cercare delle piante per 
guarire la ferita della tigre 

(narratore): Mentre l’ultima ad arrivare, la 
formica, dice 

(formica): Ci sono anch’io, porterò qualche 
bacca medicamentosa 

(narratore): Gli animali portarono le piante 
alla tigre, le misero sulla ferita …..e , in men che 
non si dica 

(tutti gli animali): E’ guarita!!! 

(narratore): E la tigre, per ringraziare tutti gli 
animali che avevano contribuito a salvarla , 
dice 

(tigre): Grazie a voi, amici, sono salva; persino 
io, la regina della giungla ho bisogno dell’aiuto 
di tutti voi, persino della piccola formica 

(narratore): E gli animali rispondono in coro 

(tutti gli animali): Tutti abbiamo bisogno 
dell’aiuto di qualcuno, nella vita 

(narratore): Morale della favola: ANCHE I 
PIU’ PICCOLI, SE UNITI, POSSONO SALVARE 
UNA TIGRE. 

Favola inventata dalla classe 1^B della 
scuola secondaria e messa in scena il 16 
Dicembre c/o la sala teatro con lo scopo di 
raccogliere fondi a favore di TELETHON 

L’ ISTITUTO COMPRENSIVO 

“F.SEVERI” E LA SOLIDARIETÀ  

’Istituto Comprensivo “Francesco Severi”, 
quest’anno, in merito alla solidarietà,  ha 
organizzato, a mio parere, due eventi 

molto importanti: la realizzazione della 
Mostra-mercato UNICEF e la serata dedicata a 
Telethon. Ad aprire la Mostra-mercato vi è 
stata l’inaugurazione della stessa. In questa 
circostanza, io,  personalmente,  ho preparato 
dei power point che hanno fatto da supporto 
visivo a due racconti presentati da due miei 
compagni di classe: Angelo Del Vecchio e Ciro 
D’amicis. Per quanto riguarda la serata 
dedicata a Telethon, anche qui ho 
accompagnato, sempre con due diversi power 
point: un breve dialogo di Francesca Persiani e 
Chiara Tenneriello, e la  lettura di una lettera 
da parte di Fabio Paciulli. La realizzazione dei 
Power point è stata per me un’occasione di 
rilievo in quanto mi ha permesso di mettere a 
servizio degli altri un interesse e una passione 
che io coltivavo, ormai da tempo, nel piccolo 
della mia stanza: l’informatica. La stessa 
professoressa, Rosa Barratta, mia insegnante di 
Storia, di Cittadinanza e Costituzione e di 
Geografia, si è stupita del lavoro da me  
realizzato e si è vivamente complimentata. La 
solidarietà, quindi, vissuta come condivisione 
di risorse non solo economiche, ma anche e, 
soprattutto umane, può diventare un 
significativo momento di crescita. Infatti, 
socializzare le proprie potenzialità,  produce 
tanta gioia non solo a chi riceve un beneficio 
concreto, ma anche a chi si pone come artefice 

L 



7 in condotta Istituto 
SEVERI 

 

 
 

9 

di tale beneficio. Perciò essere solidali è bello e 
arricchente. 

Monica Caroli   3^ F 

 

LA VOCE DEGLI ALUNNI: LA 
SOLIDARIETÀ 

VISSUTA(INTERVISTA) 

1)HAI PARTECIPATO AD ALCUNE 
MANIFESTAZIONI RELATIVE ALLA 

SOLIDARIETÀ? TI È PIACIUTO? 

Ciro D’Amicis: Sì, però, secondo me, hanno 
avuto una durata breve. 

Roberto De Leonardis:  Sì, è stata una bella 
esperienza e mi è piaciuto molto  contribuire 
alla realizzazione di attività che hanno come 
obiettivo la solidarietà. 

Angelo Del Vecchio: Sì, mi è piaciuto molto. 

Monica Caroli: Sì, è stato molto bello, 
interessante e creativo. 

Fabio Paciulli: Sì mi è piaciuto molto. 

 

2) E’ STATA UN ESPERIENZA 
POSITIVA LAVORARE A SCOPO 

BENEFICO? PERCHÈ? 

Ciro D’Amicis: Sì perché mi piace aiutare gli 
altri soprattutto quelli meno fortunati. 

Roberto De leonardis: Sì, perché con poco si 
può aiutare molta gente in difficoltà. 

Angelo Del Vecchio: Sì, perché abbiamo 
contribuito ad aiutare i meno fortunati. 

Monica Caroli: Sì, perché è bello fare del bene . 

Fabio Paciulli: Sì, perché è bello  aiutare gli 
altri. 

 

3) SECONDO TE, SAREBBE 
OPPORTUNO MIGLIORARE ALCUNI 

ASPETTI NELL’ORGANIZZAZIONE DI 
QUESTI EVENTI? 

Ciro D’Amicis: No, è stato tutto perfetto. 

Roberto De Leonardis: No, sono state delle 
attività  ben organizzate. 

Angelo Del Vecchio: No, era tutto impeccabile. 

Monica Caroli: No, io penso che sia stato 
organizzato bene. 

Fabio Paciulli: No, penso che sia andato tutto 
bene. 

 

4)PARLACI DI COSA HAI FATTO PER 
CONTRIBUIRE A RENDERE TUTTO 

COSÌ “PERFETTO” 

Ciro D’Amicis: Io, durante l’inaugurazione 
della Mostra-mercato pro UNICEF, ho  
presentato un racconto dal titolo: “Quando 
finisce la notte”. Il racconto, tratto dal libro “Il 
canto del grillo” di Bruno Ferrero, Editrice Elle 
Di Ci,  ha come protagonista un rabbino che 
chiedeva ripetutamente ai suoi allievi da che 
cosa si potesse riconoscere il momento preciso 
in cui finiva la notte e  cominciava il giorno. Gli 
allievi, però,  non riuscivano a  dargli la  
risposta corretta perciò il rabbino rispose: “E’ 
quando guardando il volto di una persona 
qualunque,  tu riconosci un fratello o una 
sorella. Fino a quel punto, è  ancora notte nel 
tuo cuore”. A conclusione del racconto, ho 
ripetuto una  frase  scritta da Martin Luther 
King: “Abbiamo imparato a volare come gli 
uccelli, a nuotare come i pesci, ma non abbiamo 
ancora imparato l’arte di vivere come fratelli”. 

Roberto De Leonardis : Io, durante la serata 
pro Telethon, ho suonato,  nella “Severi 
Ensemble”, coro e orchestra, due brani 
musicali: Deck the halls e Jinglemix. 
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Angelo Del Vecchio: Io, sempre durante  
l’inaugurazione della Mostra-mercato pro 
UNICEF, ho presentato un altro racconto dal 
titolo: “Festa al castello” tratto dallo stesso 
libro che ha citato il mio compagno di classe, 
Ciro D’Amicis. Il racconto faceva riflettere sul 
valore del dono ossia che ci sarà un tempo in 
cui anche noi riceveremo in relazione a quanto 
abbiamo donato. Inoltre, anch’io ho suonato 
nella “Severi Ensemble” durante la serata pro 
Telethon.  

Monica Caroli: Io, ho accompagnato tutti gli 
spettacoli, curando la parte visiva con la 
realizzazione di diversi Power-point e ho anche 
suonato nella “Severi Ensemble” durante la 
serata pro Telethon. 

Fabio Paciulli: Io, ho letto una lettera scritta 
ipoteticamente da un ragazzo, nostro coetaneo,  
ad uno straniero proveniente da un altro 
Pianeta. Nella lettera, il mittente descrive le 
ingiustizie presenti sul nostro Pianeta e invita il 
destinatario a descrivere le bellezze del suo 
Pianeta, luogo in cui si vive alla pari, nel 
rispetto di ognuno. 

Chiara Tenneriello: Io e Francesca Persiani, 
durante  l’inaugurazione della Mostra-mercato 
pro UNICEF, abbiamo presentato i diversi 
interventi, mentre durante la serata pro 
Telethon, abbiamo recitato il testo: “Il Gioco dei 
bambini, Io mi chiamo G” di Giorgio Gaber da 
noi liberamente adattato. 

Ciro, Roberto, Angelo, Monica, Fabio, 
Chiara: Come ragazzi di terza classe, ormai 
orientati verso la conclusione di questo ciclo 
scolastico, abbiamo vissuto con particolare 
intensità tutte le iniziative, pensando anche che  
il prossimo anno, ricorderemo con un pizzico di 
nostalgia questi momenti. Una cosa è certa, pur 
trovandoci in un altro contesto, cercheremo di 
vivere ugualmente azioni di sentita e sincera 
solidarietà. 

Monica Caroli e Chiara Tenneriello  

ISTITUTO COMPRENSIVO “F. 
SEVERI”,  CRISPIANO (TA):  
OLTRE LA SOLIDARIETÀ… 

l periodo novembre-dicembre, risulta, 
ogni anno, il periodo della solidarietà. 
Tutti diventiamo attenti e sensibili nel 

vivere questo valore. Valore che viene 
ribadito anche nella nostra Costituzione 
quando nell’art. 2 si legge: “La Repubblica 
richiede l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale”. Che dire, la 
solidarietà è un dovere inderogabile e 
non un’emozione sporadica da vivere in 
periodi dell’anno particolarmente 
suggestivi. Questo è stato il messaggio 
che si è voluto lanciare, promuovendo le 
iniziative classiche come la Mostra-
mercato pro UNICEF e la serata pro 
Telethon ma altresì avviando una nuova 
iniziativa come il Concorso-premio, 
“Lavoro in…mostra”. Mi piace 
sottolineare quest’ultima proposta 
formativa proprio perché ha avuto come 
finalità  quella di rendere gli alunni 
protagonisti della promozione e 
realizzazione concreta di gesti di 
solidarietà attraverso il loro lavoro e la 
loro creatività. Infatti, i lavori prodotti 
dagli alunni della scuola secondaria di 
primo grado dell’Istituto Comprensivo “F. 
Severi” di Crispiano(TA), hanno dotato la 
Mostra-mercato pro UNICEF e il 
ricavato della loro vendita è andato ad 
alimentare i Fondi solidarietà. Insomma, 
una solidarietà che si progetta, si 
costruisce, si realizza impegnando tempo, 
intelligenza, passione e sensibilità. Il 
Gruppo di lavoro solidarietà nelle 
persone di: Chiara Grassi(insegnante 
della Sc. dell’Infanzia), Antonella 
Semeraro e Renata Calabretta 

I 
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(insegnanti della Sc. primaria), Anna Rosa 
Leale, Daniela Cibeca e Dora 
Ruggieri(docenti della Sc. Sec. di primo 
grado) hanno lavorato credendo in 
questo e si sono adoperate affinché la 
testimonianza fosse viva anche nel 
coinvolgimento delle famiglie. Gli alunni, i 
genitori e tutta la Comunità 
scolastica(docenti, personale ATA) 
hanno risposto con grande interesse e 
partecipazione, mostrando di 
condividere il principio che animava 
tutte le attività: la solidarietà come 
valore e come dovere inderogabile da 
vivere sempre. 
 La dirigente scolastica, prof.ssa Anna 
Sturino, l’assessore alla Pubblica 
Istruzione, dott.ssa Chiara Lodeserto, il 
presidente del Comitato provinciale di 
Taranto, prof.re Ernesto Grassi, la 
volontaria nonché tutor del progetto 
pilota “Verso una scuola amica” presso il 
nostro Istituto, prof.ssa Rosanna 
Vantaggiato, il presidente del Comitato 
A.I.d.m. di Crispiano, Nicola Longo, 
hanno sostenuto con la loro presenza le 
diverse  attività, facendo sentire non 
solo la loro vicinanza ma soprattutto  la 
loro approvazione. 
Le scuole dell’Infanzia e Primaria inoltre, 
hanno destinato il ricavato della 
pettolata, svoltasi il 22 novembre nella 
sede in via Ticino, alle Associazioni 
ONLUS: ANT e Misericordia di 
Crispiano(TA).  
Prossimamente il Gruppo di lavoro 
solidarietà si incontrerà per fare un 
bilancio delle attività.  
Nello spirito della trasparenza, lo stesso 
Gruppo, andrà a considerare la 
destinazione dei fondi raccolti.  

Il ricavato delle iniziative di solidarietà 
sarà equamente diviso tra UNICEF( 2 
adozioni a distanza e adozione di un 
progetto di solidarietà) e bisogni interni 
dell’Istituto Comprensivo (materiale 
didattico).  
La proposta sarà poi comunicata alle 
Direzioni  didattica e  amministrativa  
nonché a tutta la Comunità scolastica 
nei luoghi istituzionali: Collegio dei 
docenti e Consiglio di Istituto.  
Il ricavato delle serate Telethon, invece, 
sarà interamente devoluto alla sezione 
Telethon di Crispiano nella persona del 
suo presidente, Nicola Longo. 

Oltre la solidarietà, c’è la 
condivisione dei beni, 
l’attenzione all’altro, la 
convivialità, l’aiuto 
reciproco e non ci può 
essere umanità senza questi 
valori umani. Imparare a 
viverli può significare 
futuro e progresso. Con questo 
augurio, come referente del Gruppo 
solidarietà, voglio ringraziare tutti  e 
invitare quanti volessero seguirci nel 
cammino di crescita di consultare il sito 
dell’Istituto Comprensivo “F. Severi” di 
Crispiano(TA): www.icseveri.it. 
  
Buona solidarietà a tutti!   

Rosa Barratta 

 

http://www.icseveri.it/
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  UNA PAGINA DI NATALE 

a cura delle classi quinte 

’alunna Lucaselli Fabiola, della 
classe 5^B, durante la serata del 
07/01/2012, presso la sala 

Consiliare del nostro Comune,  ha 
ricevuto una fantastica sorpresa… 
L’associazione culturale “Amici da 
sempre”ha indetto un concorso, “ U N A  
P A G I N A  D I  N A T A L E ” ,  chiedendo 
ai bambini di riportare i racconti del 
natale vissuto dai loro nonni. Il testo di 
Fabiola si è classificato al terzo posto, 
per aver evocato l’importanza data, un 
tempo, alla preghiera, all’interno delle 
famiglie. Per tutti questo concorso è 
stato un’iniziativa veramente 
coinvolgente, che ha contribuito a 
“salvare” un pezzo della nostra storia, 
oltre che a emozionare e a far 
fortemente riflettere.  

I L  NA TA L E  D EL LA  
N ONN A  M A RI A  DA  

P I CCO LA .  

Quando arrivava Natale, per me bambina e per 
le mie sorelle, era una grande festa. 

La mia mamma si alzava molto presto per 
preparare i dolci e a volte noi bambini, 

aiutavamo a farli, anche perché lei ci 
prometteva tante cose. Però i soldi erano pochi 
e quindi il giorno  di Natale non c’erano 
giocattoli, ma solo caramelle. Noi ci 
accontentavamo lo stesso, perché sapevamo 
che la mamma aveva fatto dei sacrifici per 
comprarle. 

Si accendeva il fuoco per riscaldarci e usavamo 
il braciere per riscaldare i nostri piedi. Intorno 
al braciere si leggevano libri e si recitavano 
preghiere, rivolte al bambino Gesù. 

Il mattino presto, verso le cinque, si andava con 
i nostri genitori alla “Novena” ed era una 
grande gioia per me vedere Gesù bambino 
nato. Facevamo il presepe con il muschio e con 
i pupazzetti grezzi, fatti da noi, di creta e si 
decorava l’albero di Natale, con fiocchi di 
bambagia, cioè un tipo d’ovatta che sembrava 
neve. 

Tutta la famiglia si riuniva.  In quest’atmosfera 
di festa si aspettava tutti, con ansia, la nascita 
di Gesù, cantando canti dedicati a Lui e il nostro 
cuore era in festa. Si giocava a tombola e a 
carte; ci divertivamo tanto e recitavamo le 
poesie. Una delle tante che ricordo è questa: 

“E’ la Notte di Natale 

È la festa principale, 

è nato il nostro Signore,  

in una povera mangiatoia 

con il bue e l’asinello, 

con Giuseppe il vecchierello. 

La Madonna lo prese 

e lo impassò a cannolino. 

Viva, viva Gesù Bambino. 

Questo è il Natale raccontato da 
mia nonna. 

L 
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’ Giornata dell’’Orientamento a cura dell’Istituto per INFO : www.icseveri.it 

 

Per la Scuola dell’Infanzia”Giovanni XXIII” 

 
con “ la mano del ciao” 

“Cosa aspetti, corri in fretta c’è un amico che ti aspetta!” 
 

LABORATORI  di manipolazione, pittura, creatività… 
APERTI ALLE FAMIGLIE DEI NUOVI ISCRITTI alla sezione dei 3 ANNI 

 
Venerdì 27 GENNAIO 2012 dalle ore 11,00 alle ore 12,00 

Salone SCUOLA dell’INFANZIA “GIOVANNI XXIII” – Via Ticino,5 – 
 
 

Per la Scuola Primaria “Giovanni XXIII” 

 

   

LABORATORI di 
manipolazione, pittura, gioco e computer 

aperti alle famiglie dei nuovi iscritti 
alla 1^ classe della Scuola Primaria “GIOVANNI XXIII” 

 
Vieni a conoscere la Scuola Primaria “Giovanni XXIII” 
Sabato 28 GENNAIO 2012 dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

 
 

Per  le Scuole Superiori 

Domenica 29 Gennaio 2012 dalle ore 9,30 alle ore 12,30 

 

 

 

 

 

SCUOLA   SECONDARIA   SEVERI 

http://www.wpclipart.com/weather/wind/weather_vane.png
http://www.stampaecolora.com/disegni/disegni.php?id=3839
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“ P O E T A N D O   I N …  A L L E G R I A ”   

                                   a   cura dell’ ISTITUTO 

 
In attesa della quarta edizione del tradizionale concorso di Poesia dell’Istituto SEVERI 

“POETANDO IN … ALLEGRIA” ci manteniamo in allenamento così… 

 

BABBO NATALE 

E’ la notte di Natale. 

Quando arriva Babbo Natale? 

Perché si veste di rosso 

E non di rosa? 

Ma porta la Pace 

O solo doni? 

Babbo Natale è vestito come 

Un peperone, 

è così rosso… 

Le sue piume bianche 

Lo fanno sembrare qualcuno speciale. 

Nei suoi regali che ci sarà? 

Cosine di plastica o generosità? 

Però, vi dico, lui porterà 

Gioia, amore e serenità. 

                         GRETA classe 4^A 

LA MIA POESIA DI NATALE 

Quest’anno ho fatto il presepe. 

Le statuine son dure come pece, 

Maria, Giuseppe, il bue e l’asinello 

oh, mi son scordato il pastorello! 

Questo presepe mi ricorda tanto 

il presepe dell’anno scorso 

tutto ben ghirlandato: 

luci, nastri, nastrini 

senza mai fare uno sforzo 

tutto elettrico, non dovevo far niente 

vedevo solo muover la gente. 

Ma questa volta Gesù Bambino 

Quando nascerà 

Troverà più di un regalino: 

pace, amore, serenità. 

E questo basta a Lui 

e al nostro grande Papà.  

GIADA   classe 4^A 
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BABBO NATALE 

Babbo Natale scende dal camino 

per portare un dono speciale 

Ad ogni bambino. 

Vola, vola con la sua renna 

che a vederla sembra la panna. 

Il dono speciale che porterà 

Sarà pace, amore e serenità. 

Tutti i bambini son contenti 

e pensano a tutti quei bei momenti. 

LAURA   classe 4^A 

                                                  

 

Per tutti i bambini 

Tutti i bambini giocano, 

alcuni no! 

In guerra c’è un altro gioco da inventare: 

cercare la pace nel mondo 

e non farlo diventare triste. 

Per alcuni la pace c’è,  

per altri invece no! 

Non tutti hanno diritti, 

altri invece sì! 

C’è chi non ha diritto al gioco, 

c’è chi non ha diritto alla famiglia, 

c’è chi non ha diritto a un’identità, 

c’è chi non ha diritto alla libertà. 

I Diritti dei bambini 

I bambini hanno diritto 

di giocare all’aria aperta,  

di avere una famiglia, 

di avere un’istruzione, 

di avere un tetto, 

una protezione, 

quando fuori piove 

e quando c’è il sole. 

I bambini non devono lavorare, 

solo per colpa di chi vuole loro male. 

I bambini dobbiamo aiutarli a volare, 

lontani dalla guerra e verso la libertà 

(5a B - Del Giudice Roberta, Cecinato 

http://www.wpclipart.com/education/coloring_pages/conservation/sun_and_waves.png
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E’ in preparazione il concorso di poesia 4^ edizione, “Poetando in… allegria”: 
Acqua, aria, terra e fuoco: sinergia della natura 

Cerimonia di premiazione , 30 marzo 2012 alle ore 16.30, presso 
la Sala Teatro dell’Istituto “F. Severi” 

Invio delle opere entro il 3 marzo 2012 
E’ prossima la pubblicazione del Bando anche sul sito 

www.icseveri.it 

Tutti insieme dobbiamo lottare, 

perché i diritti siano di tutti. 

(5a B - Maggi Alessia e Cecinato Rosanna) 

 

Un mondo diritto 

Che ne sarebbe di questo mondo 

se non ci fossero i Diritti? 

Ci sarebbe tanta tristezza, 

mancherebbero  i sorrisi dei giochi dei 
bambini, 

sostituiti dal pianto degli abbandonati e 
maltrattati. 

Ci sarebbero bambini 

costretti a far la guerra, 

nessun  gioco, studio, divertimento; 

anche l’amicizia sarebbe assente… 

Tutto questo è inaccettabile!!! 

(5a A - De Girolamo Andrea,Mancini Donatella, 
Fragnelli Sara, Convertini Sara, Delsole 
Antonio) 

Rosanna,Martellotti Ilenia,Bernardi Efisio, 
Maraglino Luca) 

 

 

La famiglia 

Che bello vedere una famiglia unita, 

non in guerra, ma in armonia! 

Qui non ci sono litigi,  

ma solo gioia e felicità. 

La famiglia è importante per un bambino: 

gli  dà calore e fiducia;  

guida  i suoi passi per tutta la vita; 

anche se cade,  

lei è pronta a sollevarlo e curarlo, 

insegna ad andare avanti 

sulle note della musica dei cuori.  

Ma non per tutti è così! 

 

(5a A - Marzia Ilaria, Castellana Noemi, 
Murana Federica, Fumarola Pietro, 
Laddomada Alex) 
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      Abilità Diverse a cura della Scuola Primaria           

 

CUOCHI  SENZA  FUOCHI 

 

eri siamo andati giù in aula di 
laboratorio  per fare un progetto 
che si chiama “CUOCHI SENZA 

FUOCHI”. 
 
Per prima cosa le maestre hanno 
creato dei cappelli per noi alunni e 
hanno messo sul banco gli 
ingredienti che servivano per fare i 
cioccolatini. 
Insieme alla maestre noi alunni, 
abbiamo messo dentro una pentola 
i pezzi di cioccolato per farli 
sciogliere su un termosifone caldo. 
Quando il cioccolato si è sciolto 
abbiamo messo il riso soffiato e 
abbiamo girato con un cucchiaio. 
 
 Infine abbiamo messo l’impasto 
nelle formine e decorato con le 
granelle di cioccolato colorato. 
 

 
 Le mastre hanno fatto le fotografie 
a tutti i bambini infine ci hanno 
premiati con una medaglia.  
 
Finalmente abbiamo potuto gustare 
i dolcetti, erano squisiti.  

LA GIORNATA È STATA DAVVERO 
BELLISSIMA. 

 
ANNA PIA ATTOLINO  3^B 
 

          
“I cuochi senza fuochi” 

 
 
      

                                                         
                    “ Cuoco all’opera”                                                                 “I nostri capolavori” 

I 
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 Abilità Diverse a cura della Scuola Secondaria
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NOTIZIARIO P.O.N. PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI 

 
QUI  DI  SEGUITO  SI  ANNUNCIANO  I  PROGETTI   PON A  PARTIRE  DA FEBBRAIO 2012 E 

CHE TERMINERANNO  NEL MESE DI GIUGNO 2012 

 

OBIETTIVO C1 – C3 - C4 – B7 PER LE ACQUISIZIONI DELLE COMPETENZE DI BASE 

 “ D A L  T E S T O  A L L A  
R A P P R E S E N T A Z I O N E ” con l’attività di 
TEATRO  -scuola secondaria 
“C O M U N I C A R E  I N  L I N G U A  
M A D R E ”  con l’attività di TEATRO - scuola 
primaria 
“ L E T ’ S  S P E A K  E N G L I S H ” con 
l’attività di INGLESE -scuola secondaria 
“C O M P U T E R M A N I A ”  con l’attività di 
COMPUTER - scuola secondaria 
“ I L  M O N D O  I N T O R N O  A  N O I ” con 
l’attività di SCIENZE  - scuola primaria 
“ G I O C H I A M O  C O N  L A  
M A T E M A T I C A I ” con l’attività di 
MATEMATICA - scuola primaria 
 
 “ “LABORATORIO DI MATEMATICA” con 
l’attività di MATEMATICA - scuola secondaria 
 
“ “LABORATORIO DI  ITALIANO” con l’attività 
di MATEMATICA - scuola secondaria” 
“LE(g) ALI  AL SUD” percorso di educazione 
democratica e di contrasto all’illegalità 
 
 

“METTIAMOCI  IN  GIOCO”  con percorsi di 
cittadinanza e partecipazione attiva – scuola 
secondaria (C4) 
 

“UNA LINGUA PER L’EUROPA” per la 
formazione in lingua inglese dei docenti in 
servizio ( B7) 
 
P.Q.M. PROGETTO QUALITA’ E MERITO con 
la matematica nella scuola secondaria 
 

Altri progetti extracurricolari 

“HELLO CHILDREN” con l’attività di 
inglese – scuola dell’Infanzia 

 

http://www.lannaronca.it/scienziato.gif
http://www.lannaronca.it/bambino 01.gif
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